
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

CONSEGNA DELLA CROCE 
 

Questa Domenica 6 aprile, durante la s. Messa delle ore 
9.30 consegniamo la Croce ai nostri piccoli del primo 
anno di catechesi (2^ elementare). Raccomandiamo che 
siano presenti tutti, insieme con i loro genitori. La croce è 
il segno dell’amore del Signore ed è il segno del cristia-
no. Imparare questo segno e porlo all’inizio e alla fine di 
ogni momento di preghiera è la gioia della nostra fede, è 
rinnovare il primo segno ricevuto nel Battesimo.  
 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

Mercoledì prossimo, 9 aprile,  è un “Giorno per il Signo-
re”. Comincia alle 6.45 con la preghiera delle Lodi alla 
quale invitiamo i giovani prima d’andare a scuola o al 
lavoro. Offriamo anche una piccola colazione in canoni-
ca. Alle 8.30 celebriamo l’Eucaristia a s. Nicolò; dopo 
inizia il tempo dell’Adorazione fino a mezzogiorno. Ri-
prende alle 15.00 fino alle 19.30. Invitiamo tutti ad appro-
fittare di questo giorno per celebrare il Sacramento del 
perdono in vista della Pasqua.  
 

LA VIA CRUCIS 
 

Durante il tempo della Quaresima proponiamo la preghie-
ra della VIA CRUCIS per meditare insieme la Passione e 
la Morte del Signore Gesù, il gesto supremo del suo a-
more per tutti. 
 

alle ore 15.00: a san Marco 
alle ore 17.30: a san Nicolò (segue la Messa) 

Invitiamo tutti a fare di questo tempo un’occasione per 
rinnovare la preghiera in famiglia e per una più assidua 
partecipazione all’Eucaristia della Domenica.  

 

DOMENICA DELLE PALME  
 

Domenica prossima, 13 aprile, è la Domenica delle 
Palme. Il gesto dell’ulivo e la lettura della Passione del 
Signore ci introducono nella Settimana Santa.  Invitia-
mo tutti a partecipare a questo momento solenne e 
ricordiamo che la Messa dei ragazzi e delle famiglie 
inizia alle ore 9.15 dal cortile della scuola s. Pio X° per 
aver modo di compiere una piccola processione che 
ricorda l’entrata di Gesù a Gerusalemme. Anche a s. 
Marco viene compiuto questo gesto, anticipando 
l’Eucaristia alle ore 10.30 partendo dal cortile del patro-
nato. 
 

PREPARAZIONE E DISTRIBUZIONE DELL’ULIVO 
 

Da Lunedì mattina inizia la preparazione degli ulivi che 
poi consegneremo alle 5000 famiglie delle nostre comu-
nità di s. Nicolò e s. Marco. Abbiamo bisogno di una 
mano di qualche persona volonterosa. Da Giovedì inizia 
la consegna dell’ulivo alle famiglie. Contiamo sui soliti 
“distributori”. Se qualcuno ha difficoltà a consegnare 
l’ulivo ci avvisi per tempo o cerchi qualche sostituto, 
nelle vie assegnate. 
 

VIA CRUCIS PER I GIOVANI 
 

Quest’anno il Patriarca Francesco guida, come sempre, 
la Via Crucis dei giovani del Patriarcato che si svolge 
presso l’ospedale all’Angelo a Mestre, alle ore 19.00, 
Venerdì 11 aprile. E’ significativo che il percorso della 
via della croce si svolga presso un luogo che raccoglie 
le sofferenze e le speranze di tante persone che si affi-
dano al Signore in uno dei momenti più difficili della 

vita, rappresentato dalla malatti-
a e dalla morte. Invitiamo i nostri 
giovani a partecipare numerosi 
a questo evento, che viene pre-
parato, la sera prima, Mercoledì  
9 aprile, alle ore 20.30, con la 
celebrazione del Sacramento 
del perdono per tutti i giovani 
delle nostre comunità.  
 

IN CUCINA 
 

Questa domenica 6 aprile i gio-
vani indossano il grembiule e si 
cimentano in cucina a preparare 
dei dolci che poi venderanno 
sabato 12 e Domenica 13 per 
raccogliere dei fondi per il loro 
pellegrinaggio giubilare a Ro-
ma, al quale si stanno prepa-
rando da tempo. 

M io Dio, 
sono così convinto 
che vegli su quelli che 
sperano in Te, e che non 
possiamo mancare di nulla 
quando ci aspettiamo tutto da te, 
che sono risoluto di vivere in 
futuro senza alcuna  
preoccupazione e di scaricare 
su di Te tutte le mie inquietudini. 
Gli uomini possono spogliarmi 
dei beni e dell’onore, la malattia 
può privarmi della forza; 
posso persino perdere la tua 
grazia a causa del peccato; 
ma non perderò mai la mia 
speranza in Te, la conserverò 
fino all’ultimo istante 
della mia vita. 
Sono sicuro, mio Dio, che 
posso molto sperare in Te 
e che non posso avere meno 
di ciò che avrò sperato da Te. 
Spero quindi che mi sosterrai 
nelle tentazioni più violente,  
e che farai trionfare la mia 
debolezza su tutti i nemici. 
Spero che mi amerai sempre e 
anch’io ti amerò per sempre. 

(s. Claudio de la Colombiere) 

QUINTA  DI  QUARESIMA   -   6  APRILE   2025 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 
 
 
 

DOMENICA  6  APRILE  2025 
V^  DI  QUARESIMA 
 

ore 8.00:  
 

ore  9.30:  
 

ore 11.00: 
 

ore 18.30: Palmarini Giuseppe - Bollato Angela 
 

LUNEDI’  7  APRILE  2025 
 

ore 18.00: Cristiano, Fernando, Giovanna -  
 Zanon Gina 
 

MARTEDI’   8  APRILE  2025 
 

 

ore 18.00: De Faveri Giancarlo - Don Violante 
 Pavan Antonio - Nardi Alberto, Egisto 
 Bortolato, Fecchio Rosina 
 

MERCOLEDI’ 9  APRILE  2025 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8.30:   
 

ADORAZIONE: 9.00 - 12.00; 15.00 - 19.30 
CONFESSIONI 
 
 

 
 

 

GIOVEDI’  10  APRILE  2025 
 

ore 18.00:  Darin Mirando e Valentina 
 

VENERDI’  11  APRILE  2025 
 

Ore 17.30: VIA CRUCIS 
 

ore 18.00:  Semenzato Olivo, Margherita e 
 Albina 
 

SABATO  12  APRILE  2025  
 

ore 18.30: PREFESTIVA 
 Baldan Bruno 
 

ore 21.00: CONCERTO PASQUALE 
 

DOMENICA  13  APRILE  2025 
DELLE PALME 
 

ore 8.00: Severino, Ines, Francesco 
 

ore  9.15 (dal cortile della scuola s. Pio X°) 
 Terren Sergio e fam. - Baldin Mafalda, 
 e Antonio - Deff. Prevedello - Resch 
 Bruna  
 

ore 11.00: Baroli Giovanni 
 

ore 18.30:  

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  - 11.00 -  18.30 
     S. Marco: 10.45 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò: 18.00  

Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
                                                                                                      
 

   Appelli per la speranza per il Giubileo 
 

L’indulgenza permette di scoprire quanto sia illimitata la misericordia di Dio. Non 
è un caso che nell’antichità il termine “misericordia” fosse interscambiabile con 
quello di “indulgenza”, proprio perché esso intende esprimere la pienezza del 
perdono di Dio che non conosce confini. 
Il Sacramento della Penitenza ci assicura che Dio cancella i nostri peccati. Ritor-
nano con la loro carica di consolazione le parole del Salmo: «Egli perdona tutte le 
tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di 
bontà e misericordia. […] Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e gran-
de nell’amore. […] Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo 
le nostre colpe. Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è 
potente su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, così allonta-
na da noi le nostre colpe». La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella 
opportunità spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinuncia-
bile per il cammino di fede di ciascuno. Lì permettiamo al Signore di distruggere i 
nostri peccati, di risanarci il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di farci conoscere 
il suo volto tenero e compassionevole. Non c’è infatti modo migliore per conosce-
re Dio che lasciarsi riconciliare da Lui, assaporando il suo perdono. Non rinuncia-
mo dunque alla Confessione, ma riscopriamo la bellezza del sacramento della 
guarigione e della gioia, la bellezza del perdono dei peccati! 
Tuttavia, come sappiamo per esperienza personale, il peccato “lascia il segno”, 
porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in quanto conseguenze del 
male commesso, ma anche interiori, in quanto «ogni peccato, anche veniale, 
provoca un attaccamento malsano alle creature, che ha bisogno di purificazione, 
sia quaggiù, sia dopo la morte, nello stato chiamato purgatorio».   
Dunque permangono, nella nostra umanità debole e attratta dal male, dei “residui 
del peccato”. Essi vengono rimossi dall’indulgenza, sempre per la grazia di Cristo, 
il quale, come scrisse San Paolo VI, è «la nostra “indulgenza”».  Tale esperienza 
piena di perdono non può che aprire il cuore e la mente a perdonare. Perdonare 
non cambia il passato, non può modificare ciò che è già avvenuto; e, tuttavia, il 
perdono può permettere di cambiare il futuro e di vivere in modo diverso, senza 
rancore, livore e vendetta. Nello scorso Giubileo Straordinario ho istituito 
i Missionari della Misericordia, che continuano a svolgere un’importante missione. 
Possano anche durante il prossimo Giubileo esercitare il loro ministero, restituen-
do speranza e perdonando ogni volta che un peccatore si rivolge a loro con cuore 
aperto e animo pentito. Continuino ad essere strumenti di riconciliazione e aiutino 
a guardare l’avvenire con la speranza del cuore che proviene dalla misericordia 
del Padre, specialmente inviandoli laddove la speranza è messa a dura prova, 
come nelle carceri, negli ospedali e nei luoghi in cui la dignità della persona viene 
calpestata.  La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In lei ve-
diamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel realismo 
della vita. Come ogni mamma, tutte le volte che guardava al Figlio pensava al suo 
futuro, e certamente nel cuore restavano scolpite quelle parole che Simeone le 
aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Isra-
ele e come segno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima». 
E ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù innocente soffrire e morire, pur attra-
versata da un dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere la speranza e 
la fiducia nel Signore.                          (Papa Francesco ) 

L’EMOZIONE 
 

Domenica pomeriggio, alla festa della loro Prima Riconciliazione, era palpabile 
l’emozione sui volti dei nostri piccoli che ricevevano questo dono. L’emozione è 
propria di chi ha la grazia di cogliere i doni del Signore con la semplicità del cuore. 
Ogni tanto il Signore ce lo ricorda, quando ci dona di stare vicini ai nostri piccoli; in 
loro c’è quella semplicità che, anche se non capisce tutto, sa cogliere una presenza 
e una grazia che hanno solo bisogno di un cuore aperto. Così abbiamo vissuto la 
Festa della Prima Riconciliazione. Ma questa emozione era presente anche nei 
catechisti che hanno accompagnato con amore e dedizione, per due anni, questi 
piccoli ad incontrare il Signore e ad accogliere questo dono. La nostra comunità è 
veramente grata a queste persone per il modo con il quale hanno trasmesso loro il 
dono più prezioso che il Signore ha affidato alla sua Chiesa: quello di essere perdo-
nati e di sentirsi sempre accolti tra le braccia del Padre. Io spero che l’onda di que-
sta emozione, accompagnata da una seria riflessione e dalla preghiera, possa aver 
raggiunto anche “i grandi”: genitori, fratelli, nonni, amici, tanto da suscitare in ciascu-
no la consapevolezza che il perdono è sempre una festa, perché rinnova il cuore e i 
rapporti, soprattutto nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità. Senza il perdono 
la vita diventa difficile e l’amore un impegno quasi impossibile. 
 

“LASCIATI RICONCILIARE” 
 

L’apostolo Paolo che ha vissuto l’avventura della Riconciliazione, passando da a-
cerrimo nemico della fede cristiana ad apostolo che ha dedicato tutta la sua vita al 
Vangelo, dopo aver incontrato il Signore Risorto, lo ripeteva con forza ai suoi cristia-
ni: “lasciatevi riconciliare da Cristo”. Facendo un bilancio della sua vita non ha avuto 
dubbi nel considerare “spazzatura” tutto quello che riteneva importante, quando ha 
scoperto l’amore del Signore e alla luce di questo amore ha rivisto la sua vita, i doni 
del Signore, ma anche i suoi errori. La Riconciliazione nasce qui. Ed è cosa da 
“grandi”, non da bambini. I nostri piccoli sono un dono e una grazia del Signore per 
ritrovare il “bambino” che c’è in ognuno di noi. Quando ritroviamo questa semplicità 
allora non abbiamo paura di riconoscere i nostri errori e di accostarci al perdono del 
Signore. Proprio questo ci fa cogliere quanta “spazzatura” c’è nella nostra vita, an-
che se all’apparenza siamo tutti persone per bene. Talvolta basta scavare un poco 
dentro di noi e troviamo la “spazzatura”. Non possiamo tenerla dentro di noi, co-
prendola con qualche cipria. L’onestà di confessarla, anche con qualche fatica, ci fa 
ritrovare una gioia grande, quella che nasce dalla sincerità del cuore. 
 

IL PERCORSO 
 

I catechisti dei ragazzi che si stanno preparando al Sacramento della Cresima han-
no avuto la bella idea di ripercorrere il cammino che questi nostri adolescenti hanno 
percorso dal Battesimo, alla Prima Riconciliazione, alla Messa della Prima Comu-
nione. E’ stato un momento semplice ma bello che ha permesso ai nostri ragazzi, 
per un momento, di guardare indietro al cammino fatto fin’ora, in attesa di confer-
marlo con il Sacramento della Confermazione. Per molti è risultato un percorso 
ancora vivo e attuale, per qualche altro, invece, il tempo ha cancellato, se non del 
tutto, ma in buona parte, ciò che si è vissuto con il passare degli anni, tanto d’aver 
rimosso dalla memoria il ricordo di momenti belli vissuti nella comunità cristiana, 
come doni preziosi per il cammino cristiano. Rifare un percorso e riscoprire le orme 
della presenza del Signore nella nostra vita non è semplicemente un momento di 
nostalgia del tempo passato, ma è rivivere la gioia dell’incontro con il Signore, tanto 
da ricordare le date, la consapevolezza che è andata man mano crescendo così 
che il Sacramento della Confermazione viene a mettere un sigillo ancora più consa-
pevole alla vita cristiana. Quello che hanno fatto i nostri ragazzi è quasi un invito a 
noi adulti a rifare la strada e rivivere i doni che ci hanno fatto cristiani per sempre. 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   6  APRILE 2025 
5^  QUARESIMA 
ore 9.00:  Angela 
ore 16.00: ADORAZIONE E VESPRI  
 

LUNEDI’   7  APRILE  
ore 7.00:  Carraro Gino, Giovanni, Giuseppina 
 

MARTEDI’  8  APRILE 
ore 7.00: Pozza Antonio e Giancarlo 
 

MERCOLEDI’  9  APRILE 
 

ore 7.00:  
 

GIOVEDI’   10  APRILE 
ore 7.00:  Intenzioni della Comunità 
 

VENERDI’  11  APRILE 
 

ore 7.00: Intenzioni della Comunità 
Ore 15.00: VIA CRUCIS 
 

SABATO  12  APRILE  2025   
 

0re 7.00:  Enzo Volpato 
 

DOMENICA   13  APRILE 2025 
DELLE PALME  
ore 9.00:  Angela 
ore 16.00: ADORAZIONE E VESPRI  
 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

DOMENICA   6  APRILE  2025 
5^  DI  QUARESIMA 
ore 10.45: don Violante - Sante. Pacifico, 
  

LUNEDI’  7  APRILE 2025 
 

ore  8.30:  
 

MARTEDI’  8  APRILE  2025  2025 
 

ore  8.30: Renato - Anime 
 

MERCOLEDI’  9  APRILE  2025 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

ore 8.30 a s. Nicolò 
ADORAZIONE E CONFESSIONI 
 

GIOVEDI’  10  MARZO  2025 
 

ore 8.30:  per i giovani 
  

VENERDI’  11  MARZO  2025 
 

ore 8.30:  
ore 15.00: VIA CRUCIS 
 
 

SABATO  12  APRILE  2025 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

DOMENICA   13  APRILE  2025 
DELLE PALME 
ore 10.45: Simonetta -  
      
 

 
 


